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A Verona, dove le storie d'amore trovano casa
Verona, settembre 2026. C'è una città che da sette secoli custodisce la memoria di un amore raccontato in ogni lingua del mondo, e che oggi trasforma quell’eredità in un'offerta concreta per chi sceglie di sposarsi. Verona e la sua provincia si propongono come meta matrimoniale attraverso un ventaglio di luoghi che spazia dai palazzi del centro storico alle ville della campagna veronese, fino ai castelli e alle cantine che costallano la Valpolicella e i colli scaligeri.
Il Comune di Verona ha strutturato un servizio dedicato, "Sposami a Verona", gestito dall'Ufficio Matrimoni, che mette a disposizione delle coppie alcuni tra gli spazi più rappresentativi della città per cerimonie civili, unioni e riti simbolici. La Sala Capuleti nella Casa di Giulietta, con il balcone che ha dato corpo al dialogo shakespeariano più citato del teatro occidentale, resta il riferimento più immediato. Ma la scelta si allarga alla Cappella dei Notai nel Palazzo della Ragione, quattro sale gotiche affrescate a cavallo del Settecento da Alessandro Marchesini e Louis Dorighy, un tempo sede del Collegio dei Notai e oggi il più prestigioso ambiente del palazzo comunale. C'è poi la Sala delle Muse del Museo degli Affreschi, ricavata nell'antico convento francescano di San Francesco al Corso, dove un ciclo pittorico cinquecentesco di Paolo Farinati apre le pareti su paesaggi dipinti come una loggia verso l'esterno, e la neoclassica Sala Arazzi di Palazzo Barbieri in Piazza Brà, che conserva una tela uscita dalla bottega del Veronese. Chi cerca un'atmosfera più remota può orientarsi verso il Castello di Montorio, tra Valpantena e Valsquaranto, le cui origini fortificate risalgono ai Reti e ai Veneti di età preromana: tra le sue leggende se ne tramanda una d'amore, quella di Florio e Biancofiore narrata da Boccaccio nel "Filocolo", i cui protagonisti sarebbero sepolti proprio tra queste mura (info). Da citare anche le dimore storiche come Palazzo Verità-Poeta, tra l'Arena e Castelvecchio, o il complesso di Cà Rezzonico che ospita il Ristorante Darì, restituiscono l'idea di un matrimonio vissuto senza allontanarsi dal cuore della città.
Fuori dal centro, la campagna veronese offre un repertorio altrettanto ampio. Le colline che salgono verso la Valpolicella custodiscono ville venete che hanno attraversato i secoli senza perdere la loro funzione originaria di dimore agricole: Villa Arvedi a Grezzana, Villa Rizzardi a Negrar, Villa Della Torre a Fumane, opera cinquecentesca di Giulio Romano e Michele Sanmicheli costruita sul modello della domus romana. Accanto a queste, tenute più recenti come Villa Quaranta a Ospedaletto, con la sua chiesa romanica consacrata e il parco secolare, o Byblos Art Hotel Villa Amistà a Corrubbio di San Pietro in Cariano, immersa tra i vigneti che la circondano.
Il tessuto agricolo della zona entra a sua volta nell'offerta cerimoniale, con agriturismi e cantine che affiancano alla produzione vitivinicola spazi pensati per gli eventi: la Tenuta Coffele nei pressi di Soave, la Cantina Capurso nella Corte Moranda, l'Agriturismo il Porcellino sulla dorsola delle Torricelle, con il suo oliveto visibile dal giardino, entrambe a Verona. A completare il quadro, alcuni relais coniugano l'ospitalità con la quiete della campagna veronese: il Relais Fra' Lorenzo, a pochi minuti a piedi dal centro storico ma raccolto in un giardino di ulivi secolari, o il Relais Castello Bevilacqua, le cui sale affrescate e il giardino pensile custodiscono la stessa vocazione agli eventi che per secoli ha animato il maniero (a Bevilacqua).
È un'offerta che riflette la stratificazione stessa del territorio veronese, dove l'eredità romana, quella medievale e quella veneta convivono nello stesso raggio di pochi chilometri. Per le coppie che scelgono Verona, la cornice non è un fondale ma parte integrante del racconto: la stessa città che ha ispirato la storia d'amore più raccontata di sempre continua a offrire, secolo dopo secolo, il luogo in cui scriverne di nuove.
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